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RA CCOI¥Ti 
#># I fOf f 1 1 1 I 

di CARLO SALINARI 

I racconti che Moravia ora rac
coglie in un elegante volume^ di 
Bompiani già li conoscevamo. Kra-
no stati pubblicati qua e là negli 
anni scorsi e. in parie, erano già 
«lati riuniti in precedenti volumi. 
Kppure H abbiamo riletti volen
tieri e nhhinmn apprezzato que
sta pubblica/ione che viene ad in
trodurre un libro di narrativa di 
ririm'ordine in un'annata pnrticu-
armente povera di opere di un 

qualche rilievo Si tratta di venti
tre racconti, il primo del 1027 l'ul-
timo del 1048. che ci permettono 
di guardare, come in uno «nec-
chio. lo «viluppo dell'arte mora-
viana. For-e meglio ili (punito po
tremmo fare «=c avessimo sotto 
gli occhi la collana dei suoi ro
manzi. dagr/Wi/fcreiiff fino «1 
Conformista: perché ci sembra 
che la misura del racconto, fino
ra. si sia dimostrata più adatta 
alle qualità di Moravia, il quale 
in e"5Sfi trova una perfezione di 
sviluppo e di tono che — ne| ro
manzi — e sempre insidiata dB 
sovrabbondanze e pause di stan
chezza. 

Del resto la cosa si spiega quan
do si cerca di comprendere I mo
tivi profondi dell'arte di Mora
via. Moravia e essenzialmente un 
moralista: e. come tutti i morali
sti. egli e attirato dagli aspetti 
più corrotti, convulsi, disnerati 
della realtn contempornnea. Guar
date. i personaggi e le situazioni 
dì questi suoi racconti: una cor
tigiana alla fine delle sue possi
bilità e sul punto di essere ab
bandonata dal suo ultimo amante; 
un «indico delitto compiuto, in 
un'atmosfera orgiastica, da per
sone per bene: la fine di una 
relazione fra un piovane ricco. 
sazio e disgustato delle cose della 
vita, e una donna, sposa r ma
dre: il tormento di una provin
ciale illusa e nmbiziosn e co»? 
via fino n quello splendido rac
conto Invornn di nmlnto, in cui. 
con una lucidità veramente «nie-
tatn e sottilmente autobiografica. 
l'autore fruga nell'animo di un 
adolescente, e ne «copre i com
plessi, le debolezze. Ir vane ri
volte. 

K' un mondo privo di luce. 
stanco, indifferente: gli impera
tivi morali vi sono presenti solo 
come cose imparate e ripetute per 
tradizioni lontane, le quali, pero. 
non hanno più ormni radici pro
fonde nel cuore degli uomini. 
Questi personaggi cerenno inva
no nel piacere, nel sesso, nella 
avventura, nelln crudeltà di re
stituire un sapore nlln vita, di 
vincere quella loro stanchezza, di 
placare quella loro inquietudine. 
E l'occhio d«-llo scrittore scava 
senza po«n dentro di loro, tal
volta dando l'impressione (in 
parte giustificata, ma è cosa che 
capita a tutti i moralisti) rti una 
certa compiacenza nel descrive
re aspetti e «cene e stati d'ani
mo in putrefazione. 

Tuttavia l'aftefreiamenfo più 
consueto in Moravia e quello di 
nn distacco lucido dalla sua ma
teria e di una descrizione ogget
tiva, minuziosa, che solo in cer
te pieghe e in c e f i particolari 
rivela il disgusto dell'autor»». Qur-
sto ricollega Moravia alla mi
gliore tradi tone della nn«f'e 
narrativa più recente, a quella 
veristica, e gli nrrme*te di non 
essere tentalo dalle avventure let
terarie del f«"imnv*nt«i. nVlla nn»-
sa d'arte, del lirismo narrativo. 
erli analizza in mm'n «nT^furi*-
enfn certi nonetti della rmlfrt di 
oegi. ma racconta «emnre e ten
de. attraverso il racconto, a crea
re il carattere o lo «fato d*nn«mo. 
Dì qui anche l i fel^e caratteri
stica del suo stile, che — in un 
paese come il nostro mn 'ato di è un caso che nei romanzi — in 
letteratura anene intanilo vuole 
apparire antilettemrio —. è ottan
ta di nifi snnrlln. 'l:«ulnrnn. grez
zo talvolta e tvntln «; nn«-> 'm-
marinnre. F. precisiamo: il les
sico di Moravia, le parole che 
erli utilizza sono nnvere. comu
ni. fruste, perché" tuffa !•» fn-r-> 
della sua nrn«a si trasferisce 
nella sintassi, nella costruzione 
del periodo, nel mnnticrin s i -
piente e sn'n'n'Tnenfr Iow?fo del

le singole pm|m«.i/i<ii)i. che corri
spondono n singoli- osserva/ioni 
Psicologiche e che. incartonale 

una nell'altra, finiscono per 
esprimere in modo completo il 
sorgere, lo svilupparsi, raffer
marsi di uno stalo d'animo. Uno 
stile essenz.inlmente da narratore. 
<he riduce al minimo gli elemen
ti lirici (il peso della paroln-ri-
tcliiziouc), che non si compiace 
di civetterie letterarie e affida 
ogni effetto espressivo allo svol
gersi rlel periodo. Con tutte le 
riserve che si possono nvan/nre 
sulle varie opere di Moravia. 
queste novelle e. in generale. In 
-na produzione letteraria, ci sem
bra che rnnprcscnfino il punto 
nifi avanzato a cui ptmn einn-
gere nn artistn <-he non viurlln 
o non snnnìa abbandonare cer'«-
premesse. Perché" uniscono alla 
analisi degli aspetti più evidenti 
della decadenza della classe di
rigente. la costruzione di uno 
stile e di un linguaggio essen/.inl-
menle narrativi. 

Certo un'arte simile ha oegi 
dei limiti gravi. 1 limiti di Mo
ravia sono i limiti del suo ruom-
lismn. del .«no modo di concepire 
la vita, della sua capacità di ve
dere e comprendere quello che 
avviene nel mondo. Egli non .sa 
vedere che nll'oripine della cor
ruzione. del disgusto, dell'indiffe
renza, della di?perazione dei tomi 
per^onng^i non vi sono fatti in
terni. psicologici e individuali, lo 
inaridirsi improvviso delle fonti 
che alimentavano un'adesione niù 
schietta e cordiale al mondo e 
alla vita, oppure oscuri comples
si che gravano sullo svilupparsi 
della personalità e del carattere: 
ma invece fatti collettivi, ii venir 
meno di una funzione pn-rres-
siva della classe dirigente e 
quindi il crollo di ogni lede, di 
ogni aspirazione che tenda n su
perare l'individuo e a porlo al 
servi/io del bene di tutti, di ogni 
•dcale che renda In vita deirna di 
essere vissuta. V. di conscguen/n 
non sa vedere che quella corru
zione. quel disposto, quell'indif
ferenza e quella dispera/ione 
hnnno una loro contropartita in 
un altro settore della realt'*i con
temporanea in cui si ritrova la 
fiducia, la speranza e la gioia di 
vivere: e che quella sfessa realtà 
'•he egli analizza risulta moncn e 
deformata agli occhi del lettore 
perché anche essa e diali tticn-
mente influenzata e determinata 
da quella nuova fuma che sorge 
e si afferma e che lo scritto»? 
iirnora. Moravia che guardi con 
fnntn sicurezza nel cuore (V certi 
uomini, non sa guardare nel cuo
re di nitri e ben diversi perso
naggi. non sn gonrdare fuori di 
sé e cogliere nella suo c o m p o 
sita e contrndittorietà eli asnetti 
oiù rilevanti della realtà del suo 
femno. Per questo a molti r nn-
nnrso che In «un sfnginne n;ù fe-
V"p fosse mielln del periodo f i -
•^isfa, quando la presenza ''"'' • 
realtà nuova era meno evid"nte 
e ounndo la «im analisi sniefntn 
aveva in §é gli elementi di una 
nnlemìca altamente projrr"s<?va. 
Per questo — eri è forse ci?» che 
nifi conta — gli TÌCM-C iPrfirWr 
costruire un romanzo che rcc-M 
dalla prima all'ultima palina. 
Perché le esigenze di un roman
do che cosfrintrono i personaggi 
non so'n n vivere dei loro sfati 
d'.«nimo ma nn'-he a muoversi 
nel mondo, a venire a confronto 
con altri persona<r?i e ambienti 
e avvenimenti, sposso rimangono 
al di fuori d'*"li interessi umani 
• • Mori» vìa e finiscono ner nVcn-

drtrc a »cmi) , :"' c^nedic^ti f e n ì c i 
non scmnre di b»nn eusto K non 

nec :e no«li ultimi — nnrfienlar 
menfe debole «ùa la costruzione 
'Mta vicenda nel suo comolessn. 
mentre seniore riuscite sono le 
inetJsi di CT-nfferì e di ambienti. 

Sono i limiti di uno scrittore. 
•nduldiinmenfc di prim'ordine. 
•he riesce a spremere il medio 
•tal «no tempo e dalla «un cln*«e. 
ma non «a nnrìre la strada a un 
m o v o corso i W n nostra nnr-
r.iflva. 

LONDRA — Uim rievocazione •haltfsprarUna In costume ha avuto 
luogo ret-rntemcntr noli» capitale. Krro alninl tia I persona»»! più 
not! dell Immortale drammaturgo In corteo per le vie cittadine 

UNA LETTERA Dì ENRICO BERLINGUER A BULOW 

Perchè i giovani guardano 
al Congresso dell'A.N.P.I. 

Le nuove generazioni e la Resistenza - Riunire tutta la gioventù nella 
lotta per V'indi pendenza contro chi vuole asservire Vltalia allo straniero 

Le prime 
a Roma 

In ciccatone del Conpretio del
l'A SPI, eh* si apre oggi a noma, 
U compagno Enrico Berlinguer, «e-
«rrfnrlo della FGClt ha indirizzato 
la lettera che qui pubblichiamo 
alla medaglia d'or» Arrigo Bol
lirmi (BulotoJ: 

C'aro Dulow, 
ci dio non tia inutile ricordare, 

alla vigilia di questo vostro Con
ci osso dcll'ANPI, la cui parola e 
le cui risoluzioni avranno un peso 
notevole su tutta la vita nazionale, 
che uno del più grandi meriti bo
rici della Resistenza è stato di aver 
orientato una parte decisiva delle 
Riovatii generazioni Italiane verso 
la democrazia, verso ideali di pn-
triottiMno, di giustizia sociale e di 
fratellanza fra I popoli; di aver 
tinto a centinaia, a migliala di gio-
vfnl una fede nlln quale essi soiin 
rimasti in questi anni e rimarran
no sempre fedeli. 

movente e quasi miracoloni della 
Resistenza In quelle giornate tra* 
giche che seguirono l'armistizio 
dell'8 settembre, quando l'Italia, 
affranta, tradita e umiliata, aveva 
raggiunto uno del punti più oscuri 
della sua storia recente. Il ra in 
tuga, l'esercito abbandonato • In 
sfacelo, 1 gerarchi del fascismo, 
scappali Ignominlosamcnte U 25 lu
glio, da tutti disprezzati, riapparsi 
sulla scena sotto la protezione 
delle baionette tedesche: tatto un 
mondo crollava, travolgendo Ideali 
al quali l giovani avevano onesta
mente creduto, determinando In 
loro amarezza profonda, smarri
mento, ricerca affannosa di un pun
to di salvezza, di una guida, di 
una parola che fosse davvero nuo
va e coraggiosa. 

In quel giorni voi. organizzatori 
della Resistenza, aveto capito eh* 
era necessario prima di tutto avere 
fiducia nel «lovanl o rivolgere ver-

Tutti ricordano la nascita com. so di loro II vostro primo appello 
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VIAGGIO NEL MEZZOGIORNO DOPO LE ELEZIONI 

Braccianti di Terra di Bari 
La poi verterti dotta fama - Centrali di provocazione - IH* crollato il muro di ter

rore - Nnovt ceti si affiancano ai contadini contro t/li af/rart - Il voto di Harìetta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BAKLETTA, giugno. — C'è ala
to un tempo, non lontano né dt-
inciificrtfo, in cui quando iti veniva 
in Puglia non era in queste uro» 
se città della costa che ci ai fcr-
ninna, «eppure per un momento 
Le case bianche di Barletta, di 
Trani. di BisccaUc, di Molfctta, di 
Ciovimtzzo, fuggivano rapide allo 
Villania che le accarrezzava, at
traverso il finestrino del treno che 
correva verso Bari, divenuta ca
pitale di Uìia Puglia conósciuta 
soltanto con i nomi dei grandi 
,>aesi dell'interno, nei quali ai di 
ct-va serpeggiasse la fiamma tra 
gica della rivolta del braccianti 
contro lo Stato. Erano i nomi di 
Andria, di Minervino, di Gravina. 
di Bitonto. dì ttttti quei paesoni 
nei anali decine di migliaia di tio-
ii»/tii e di donne dal volto secco 
scavato dalla fumé, esasperati da 
tuia lunon e feroce dominazio
ne. puntualmente ai lasciavano 
trascinare fuori dalle loro case, 
arci cari da una ira antica e tcrri 
bile, e puntualmente cadevano 
nella trappola della provocazione 
accuratamente preparata da chi 
in Quest'arte era maestro consu
mato. Molti sono i braccianti di 
Andria. di Minervino, di Gravina 
e di Bitonto che caddero con il 
cuore spaccato dalle pallottole 
.<tnaratc a freddo, come da un con 
tteano perfetto il cui meccanismo 
fnxr.r callcisato a tante piccole 
parti di un altro più grande mec
canismo che aveva il suo filo 
conduttore velie stame polverose 
dei « palazzi reali » degli agrari 
pugliesi: a decine si contano i se 
coli di carcere distribuiti nei prò 
cessonì che di anno in anno si so
no celebrati velie Corti d'Assise 

Allora, in quel tempo solcato 
dalla catena delle « rivolte », pa
reva clte una maledizione pesasse 
vii braccianti di Terra di Bari. 
sulle loro donne magre e sui loro 
figli diseredati; pareva che s e m 
pre essi sarebbero stati schiaccia
ti dalla pratica mostruosa degli 
agrari pugliesi. E quando ai giun
geva in questi paesi, nella grande 
piazza di Andria i cui contorni 
sembrano tagliati nell'aria da una 
lama affilata o nei vicoli aspri 
di Minervino Murge, a cercar di 
capire quel che avveniva, sem 
prc ci toccava ripartire con un 
pes-7 sul cuore, con un'amarezza 
che aveva il suo fondamento nel
la costatazione di quanto fosse 

IERI A t t ' H Ò T E L B E l l E V U E 

A Moravia il "Premio Strega 
» 

Con 145 voti di preferenza su 
259 votanti Alberto Moravia ha 
vinto ieri J*ra il - Premio Stre 
ga -. band.to. com'è noto, ogni 
anno dagli * Amici della domeni
ca > e nato nel salotto letterario 
di casa Bellone;. 

Trentasei voli na ottenuto Gad
da. 29 Monelli. 24 Patti, 22 Cal
vino e 3 schede sono risultate 
bianche. 

Questa seconda votazione de) 
• Premio Strega -. svoltasi all'Ho 
tr] Beìlevue è stata preceduta da 
una reazione assai viva da parte 
clericale. 

Alla vts-bile aijitazion*. ti volt! 
rcisi di collera che erano stali vi
sti. più di due settimane fa. alla 
prima votazione in casa Bellone». 
ha fatto seguito un silenzio minac
cioso rotto da un articolo contro 
Alberto Moravia apparso ieri sul
le colonne del giornale dell'Azio 
ne Cattolica, di chiaro carattere 
inVmidatorio. 

Tutti d'accordo gli Amici della 
Snmenica nel dire che Moravia il 
premio se Io meritava ad ogni 
modo, anche senza l'attacco del 
Santo Uffizio; o per lo meno 71 
amici due settimane fa erano d'ac
cordo. 

Effettivamente, campagna fa
scista • razzine aiutando, Alberto 
Moravia aoo ha mai avu'»o un. 

premio, fatto che di per sé cosU-
tuisce un assurdo nel moneto let
terario odierno, dove r. d:.<rlbuJ-
scono tanti premi, spes«o con de
precabile facilità. 

In lizra. oltre Moravia, erano 
rimasti Carlo Emilio Gadda, con 
• Primo libro di favole », Paolo 
Monelli, cor. -Morte del diploma
tico -. Patt: con - TI punto debo
le . e Italo Calvino con • Il vi
sconte dimezzato -. 

Sui quattro libri la critica ti era 
pronunciata in questi giorni e. 4 
eontl fatti, risultava che il Mi-
nelll è un vecchio glornaltra che 
verrebbe alla fine della sua car
riera trasformarsi in acrittore e 
non ce la fa; il Gadda figura un 
virtuoso che dice ben poco di 
nuovo: il Patti uno acanzonato 
provinciale che si presenta con un 
libro di cronaca piacevolissimo 
raffinatissimo, che non eorituisce 
però un'opera letteraria; e Itelo 
Calvino ccn una fiaba che molti 
hanno gustato, ma che non reggi 
al confronto delle sua felici ope
re precedenti. 

La bella • vasta terrazza del
l'Hotel Bellevue in via Sistina, ai 
presentava, dunque, ieri atra nel-
l'atmosfera della grandi cccaeloo:. 
Avrebbero o non avrebbero vinto 
le subdole manovra derisali ette 
non volevano il trionfo del Mo

ravia, colpito dall'anatema dell'In
dice? 

Alla presenza di tutto il monde 
culturale, artistico e giornalistici 
romano Alberto Moravia ha vinto. 
Avvicinatosi al microfono, dopo 
che era rtato proclamato vincitore. 
lo scrittore ha detto di essere 
molto lieto perchè la sua vitto
ria. rappresentava, soprattutto «un 
omaggio alla libertà d'espressio
ne -. All'illustre scrittore vadano 
ì rallegramenti e gli auguri del 
nostro giornale. 

Il Sasso!ungo scalato 
dall'alpinista Maestri 
TRENTO. 2«. — Un altra grande 

impresa alpinistica ha compiuto Ce
sare Maestri. U noto portatore deOe 
IJL.T. di Trento. Egli mfattt. in so
le tre or* « mezza ha scalato la pa
rete Nord del gruppo del Seaeolungo. 
che fu violata per la prima volte nel. 
l'agosto 1»40 dal Branda alpinista K-
milio Comici. U quale compi ridenti» 
co percorso tn * ore aaatesne al eoa 
compagno Cesare. L'impresa di Mao 
•tri ha dell'eccezionale solo par 11 
sniatmo tempo la cut Ho raagtonto 
la dm», ma aopratutto perette afa 
ha portato a termine la scalata da 
aolo. 

ancor facile agli agrari piegare la 
immensa forza rinnovatricc dei 
braccianti. Quasi bastava accen
dere un cerino e la poluericra 
della fame accumulata da secoli 
scoppiava, improvvisa e violenta. 
Gli agrari che avevano fatto bril
lare la prima scintilla si trasferi
vano net paesi della costa, e di 
qui lanciavano i loro messaggi al 
quali si rispondeva portando la 
morte e il terrore nei paesi in 
« rivolta >»; quando la provocat/o-
iic aveva prodotto tutti i suoi 

corso di questi anni, e ciò costi
tuisce una spina nel cuore degli 
agrari pugliesi, nelle cui mani si 
è spezzata l'arma tradizionale più 
sicura della loro oppressione. Ma 
questo vuol dire anctic, e sopra! 
tutto, che il Partito Comunista, 
che il Partito Socialista, non sono 
P'ii i jmrtiti ai quali guardano con 
fiducia incrollabile solfatilo I 
hraeciatitf nJ/aninM di Andria e 
di Minervino, di Gravina e di Bi
tonto. vm anche i partiti ni quali 
guardano i uicrcaiifl di Burletta « 

Braccianti pugliesi durante nna sosta del loro lavoro 

frutti, allora le grandi centrali di 
diffamazione rovesciavano in tut
ta Italia valanghe di fogli stam
pati nei quali i braccianti pu
gliesi venivano dipinti come una 
orda sanguinaria, e fi nostro par
tito come un partito di disperati. 
Anche qui, tulle piazze di questi 
paesi della costa, giungeva l'in
fame prodotto delle centrali di 
diffamazione: e a Barletta e a 
Trani, a Molfetta e a Bisceelie, 
nelle case del commercianti e del 
bottegai, dei pescatori e degli ar 
motori, nelle aule dei ginnasi e 
del licei, il nome di Andria e di 
Minervino veniva pronunciato in 
un bisbiglio, come i nomi delle 
cose toccate dalle mani del diavo
lo; maledetto era, forse, anche il 
nome del nostro partito. Cosi gli 
agrari vincevano ad Andria ed 
a Barletta, a Minervino e a Tra
ni: nei paesi dell'interno vinceva
no con la mitraglia, net paesi del-
la costa vincevano con la men
zogna. I braccianti erano i.'olalf 

Ho parlato, all'inizio, di un 
tempo non lontano né dimenti 
calo. In realtà, lontano deve esae
re quel tempo se oggi, scendendo 
a Barletta, si può assistere, nella 
bella sala del Palazzo di Città, 
all'insediamento di una Giunta 
comunale formata da comunisti e 
da socialisti; lontano deve esse
re quel tempo se si può scendere 
a Trani e apprendere che le for
ze popolari hanno in realtà vin
to le elezioni, giacchi gli avversa
ri ci superano di sessantun voti 
mentre vi sono più di trecento 
schede annullate, ed erano evi
dentemente voti di comunisti e di 
socialisti; lontano deve essere 
quel tempo se si guarda ai risul
tati elettorali di tutti gU altri pae
si della costa, dorè i comunisti e 

socialisti sono diventati una 
grande forza, raddoppiando Qua
si dappertutto i voti del 18 aprile 
con voti che provengono da tutti 
gli strati sodal i . Questo vuol dire 
che è crollato, e per sempre, fi 
muro di terrore innalzato daolf a» 
orari alle porte di Questi centri 
mercantili, come a proteggerli dal
l'invasione delle morde rosse di 
Andria e di Minervino »; come 
passato è per sempre fi femeo in 

e-

cuf non era che «n facile, seppur 
tragico gioco, attanagliare nella 
trappola della provocazione i 
braccianti di Andria e di Miner
vino, di Gravina e di Bitonto. Pern
iato per tempre è enei tempo: 
una coscienn cotlettrpc nrnovm si 
è fui mata tn questa masse, nel 

gli intellettuali di Trani, gli 
sportatori di Bisceglie e i produt
tori di Giovinazzo: sono diventati 
i partiti del popolo di Terra di 
Bari, che soffre degli stessi mali 
e che invoca gli stessi rimedi. 
Questo i forse il dato più impor
tante che si ricava esaminando 
i risultati elettorali di queste zo
ne della provincia di Bari dove, 
tra l'altro, a sottolineare questo 
dato, va segnalato che il numera 
dei voti raccolti dalle liste indi
pendenti collegate con quelle dei 
partiti popolari, se pur non segna 
un successo clamoroso, raggiunge 

3uasi H numero dei voti raccolti 
alle liste del P.R.l. e dal P.S.DJ. 

sommati insieme. 
Ma.., e Andria? Perchè dunque 

il Comune di Andria è passato 
nelle mani degli avversari? Par 
quasi di sentirla, questa domanda, 
sulle labbra dei lettori. E non me 

ne meraviglio, giacché questa e 
una delle domande eìic anche sul 
mio incettino attendevano rispo
sili. Ad Andria, intanto, lo schie
ramento di sinistra è passato dai 
13.703 voti del 18 aprile a 15.367 
voti, mentre la Democrazia cristia
na ha perduto più di duemila vo
li. Il che vuol dire che nonostante 
!l terrore scatenato per anni e an
ni dal novcrno della Democrazia 
cristiana, non è il movimento po
polare clic lia scrinalo ii passo, 
ma è la Democrazia cristiana clic 
ha dovuto abbandonare le sue 
vecchie posizioni. In secondo luo 
pò a Andria si è verificato un 
fenomeno diverso da quello di S 
Severo: gli agrari hanno appog
giato fino in fondo la Democrazia 
cristiana, e ciò e" provato, tra Val 
ITO. dal fatto che il P.N.M. np 
parentato alla Democrazia crtstia 
na, ha raccolto soltanto 1.24S voti, 
e il M.S.I. ne ha raccolti 1.061. La 
ragione di questo comportamento 
digli agrari di Andria è chiara
mente individuabile, quando si 
pensi che sindaco della città è 
stato eletto un democristiano che. 
è al governo, il Sottosegretario 
alla Difesa Jannuzzi. E del re 
sto le cifre dei contributi statali 
per le cosidette opere di trasfor
mazione fondiaria elargiti agli a-
grari di Andria parlano chiaro. 

Il popolo della vecchia clttadcl 
la, dunque, non è stato ricacciato 
indietro, alta à la bandiera della 
sua forza immensa; mentre sui de
mocristiani pesa la vergogna di 
una vittoria pagata a prezzo di 
una alleanza con i diretti respon 
sabili delle « rivolte » provocate 
ad arte perchè la morte e il lutto 
entrassero nelle case dei brac 
danti, a castigare la loro rlbell lo-
TIC alla fame. Inutile vittoria, tut 
tavia: perchè il destino degli a-
arari di Andria è stato segnato, 
tra l'altro, anche dal voto di Bar 
letta e d' Trani. 

ALBERTO .IACOVIELLO 

Fresco all'inferno 
e caldo in Paradiso 

WASHINGTON. 28. — Ogni a Pa
radise Il caldo era superiore di ben 
17 gradi centigradi a quello di Hdl. 

Iteli, che In inglese significa In
ferno. è una piccola località del Mi
chigan ove nelle ore più calde di 
oggi, la temperatura é giunta solo a 
31 gradi, mentre a Paradise, altra lo
calità. situata a 400 chilometri dalla 
prima, la temperatura è salita a 38 
gradi. 

L'ondata di caldo che sta colpen
do alcune regioni degli Stati Uniti 
instate oggi «u New forte con par
ticolare intensità, tanto che nelle 
prime ore del pomeriggio la tempe
ratura era di 38 gradi. 

al riscatto a le vostre cure quoti 
diana più preziose. 

Come 1 giovani abbiano risposto 
è scritto ormai in chiare lotterò 
nella storia della Patria. A mi
gliala, a decine di migliala RII 
« sbandati • si sono trasformati In 
combattenti organizzati e discipli
nati; al giovani già smarriti e sfl. 
duciatl avete ridato il senso del-
l'onore, la fede nell'avvenire della 
Patria, la volontà di combattere 
per la sua libertà. La Resistenza 
e 1 suol capi hanno saputo credere 
In quel giovani che II fascismo »t 
era Illuso di aver domato e logon 
nato per sempre e che i cantoni 
del liberalismo e dell'opposizione 
antifascista da salotto considerava 
oo come irrimediabilmente corrotti. 

Perchè ricordo questa pagina in
dimenticabile della nostra storia? 
Perchè oggi, In una situazione nuo
va, certo, di più grande forza no
stra, ma gravida, come quella di 
allora, di minacce alla indipenden
za a alla libertà della Patria, men
tre lo classi dirigenti del Paese 
ci spingono ancora sulla via del
l'asservimento allo straniero e del
le avventuro reazionarie e fasciste, 
mi sembra sia venuto 11 momento 
In cui tutta In democrazia Italiana, 

In primo luogo lo forzo sompro 
vive dello Resistenza, sappiano aver 
fiducia nel giovani e pongano tra 
i compiti loro più grandi e più 
nobili l'azione di rnccolta, di orga 
nlzznzlonc, di guida della gioventù 
Italiana. 

E' vero che schiere folte e fedeli 
di giovani sono già oggi con voi, 
pnttuglle avanzate della democra
zia, nel cut anime sono fiorili e si 
sono radicati per sempro gli Ideali 
della Resistenza: sono 1 giovani 
operai e contadini che d sono bat
tuti e hanno versato in questi anni 
il loro sangue generoso in tutte le 
lotte del popolo per il lavoro, per 
la terra, per la giustizia; sono t 
Kiovanl studenti e lavoratori e le 
ragazze clic tn tante occasioni, fino 
ai giorni scorai, sono «cesi nelle 
piazze a manifestare il loro ade
gno contro 1 generali stranieri 1 
quali, complico 11 governo clericale 
o con l'osanna del gerarchi fasci
sti. vorrebbero privare dell'indipen
denza il nostro popolo e il n o 
esercito tdorloso P ridurci n «chia
vi e mercenari senza bandiera, vo-
tati all'avventura e al macello; so
no i giovani che, a centinaia di 
migliala, militano oggi nelle orga
nizzazioni popolari dei lavoratori o 
tn quelle da c.vl stessi create. F. 
tuttavia, noi non possiamo negare 
lo smarrimento e il disorientamen
to di tante parti della giovcnh'i 
Italiana: di quel giovanissimi al 
quali l'Insegnamento ufficiale ha 
voluto nascondere quasi come una 
macchia la pagina più bella dalla 
storia del nostro popolo, e di que
gli altri dei quali le miserabili ma. 
•Jonctte del fascismo, campioni d> 
tradimento e di viltà, cercano an
cora una volta di fari! piedistallo 
per 1 loro ignobili fini. 

Ma noi sappiamo, perchè ci con
forta l'esperienza del passato, che 
non si possono considerare perduti 
Hiicsti giovani; che si può e si devo 
additare loro la via dell'onore e 
le i coraggio, la via della rottura 
con le vecchie classi dirigenti di 
ogni colore come soia via di sal
vezza. Non col linguaggio del mèn
tori, ma chiamando questi giovani 
e prendere csil stessi nelle loro 
mani 1 loro destini, chiamandoli 
alla lotta d'avanguardia per il ri
scatto dell'Italia dal servaggio stra
niero, per la sua liberta, per 11 suo 
rinnovamento profondo, 

"E chi, caro Bulow, con più effi
cacia di voi, che già una volta 
avete avuto successo grandioso, può 
rivolgere ai giovani questo appello 
di patriottismo? 

Chi. se non voi, può contribuire 
all'azione costante, tenace di mobi
litazione, di organizzazione, di edu
cazione che tutta la democrazia 
italiana ha il dovere di svolgere 
fra I giovani? 

Chi, se non voi, può far si che 
la Resistenza, le sue leggende e I 
«tuoi Ideali, cacciati dalle scuole. 
conquistino la coscienza e il cuore 
delle nuove generazioni? 

Se la Resistenza e la vostra As
sociazione sapranno accingersi a 
quest'opera, nobile come poche al
tre, sentirete attorno a voi, in mi
sura forse ancora più grande ehe 
per il passato, l'entusiasmo ardente 
della gioventù italiana. 

ENRICO BERLINGUER 

Xa ronda di noiie 

UOMINI E TOPI 
Un giornale fascista della Capi

tele ha pubblicato ieri la risposta 
di John MtetnbecK in risposta olla. 
Ietterò everta tnétrUxata allo scrit
tore americano da Zzio Taddei at
traverso le colonne del nostro gior
nale, Naturalmente codesto gior
nale s% guarda bene dal pubbli
care una sola riga della lettera dt 
Taddet che ha originato la rispo
sta di Statnbeck. né della contro
risposta asilo stesso Taddei, Affar 
suo. Quello che appare singolare 
e verasisnte umoristico è che un 
giornale, a quale si comporta in 
questo modo, pam di Ubero ai-
battito e pretenda ai dare lettoni 
in questo campo. 

Non a sarebbe nemmeno da rt-
•oosMfere, «na sottearo da dileggiare 
questa stranissima concezione di 
un obiettivo dibattito di opinioni. 
Ma vogliamo notare, per inciso, la 
eircostansm niente affatto casuale 
ohe la tetterà di Steinbeck sia sta
ta pubblicata soltanto da un ator. 
naie fUo+epubblichino. Dimmi dove 
scrivi e ti dirà chi sei. «tetabede 
noceto, nella sua tetterà, i soldati 
americani che net l§44. quando *e-
Bteawo in Italie a combatterà la 
ttrsmnttfe. erano eorottf fraterno-
«n**f« dalla popolazione. Egli cer
tamente non ignora, però, che tra 

gli italiani che applaudivano l sol
dati americani, non Cerano gli uo
mini di cut li Tempo si /a porta
voce, Essi erano occupati ad amo
reggiare con i nazisti, a massacrare 
i partigiani, e a sparare prodito
riamente alle spalle dei O.I. o dei 
paracadutisti alleati. 

E sia permessa un'altra consi
derazione: mentre Stetnbeck pub
blica la sua prosa su un giornale 
fUo^repubbUchino. mentre lo scrtt-
ta*e di Uomini e topi et mette £ s £ s 
parte del topi portatori di peste e 
difende i loro generali, avvengono 
nei mondo cose assai ptsì sene: av
viene ad esempio che tu Inghilter
ra, ai Comuni, deputati laburisti 
e conservatori accusino gU Mtatt V-
niti e Si sten Mi di avere scatena
to la guerra in corta, Ma già. nem-

• meno questo è scritto Sul Tempo. 
e si comprende. §r «ero pero che 
un tale avvenimento fa compren
der bene anche perchè sTteinbeCk 
chieda asilo ai fOo-repubbUchenk 
egli trova sempre meno, stello etot> 
so campo Atlantico, uomini tfttpo» 
su ancora a chiudere pH occhi a 
ad aiutano nella triste bisogna 
ai difendere la brutalità dettag-
gressione. 

t a, 

A ITALIA-POLONIA 

Lo scrittore Stryikowski 
presenta «Corsa a Fragalà» 

L'Associazione italiana per 1 
rapporti culturali con la Polonia 
ha aperto martedì sera nella stia 
nuova ed elegante sede, in viale 
Regina Margherita n. 270, le con
versazioni letterarie presentando 
al pubblico intervenuto il recen
tissimo volume dello scrittore po
lacco Julian Stryikowski dal ti
tolo « Corsa a Fragalà ». 

Presentato dal Prof. Luigi Sai-
vini, l'autore stesso ha parlato 
della sua esperienza di scrittore 
in Italia e dei motivi che hanno 
ispirato il suo romanzo, a Corsa a 
Fragalà » ha come protagonisti la 
Calabria ed i braccianti calabre
si, la cui lotta è rievocata nei 
tragici fatti di Melissa che nel 
romanzo assume il nome di « Roc
ca di Zolfo ». 

Alcuni brani del romanzo, nella 
traduzione del prof. Luigi Salvi
ni, sono stati presentati attraverso 
la applaudita lettura degli arti
sti Carlo Hintermann e Rosalba 
Oletta. 

n pubblico si è succesaivarnen-
te intrattenuto in visita nei lo
cali dell'Associazione. Tra i con
venuti erano l'on. Concetto Mar
chesi, l'on. Geo- Arnaldo Arri, lo 
on. Gerì. Mario Roveda, rem. Leo
nilde Tarozzi, l'oc Antonino Pi
no. l'on. Ezio Bartallni. lo scrit
tore Arnaldo Fratelli, il pittore 
Saro Mirabella. 

CINEMA 

Ho amato un fuorilegge 
Il nome di John Berry, preesoc-

chè sconosciuto al pubblico italia
no, è un noma che ricordiamo con 
piacere e simpatia. Qualche anno 
fa, infatti, In un cinema scorsa-
niente frequentato, per pochissimi 
giorni, Xu proiettato un suo film 
cho ci piacque molto e che era 
— in Tealta — un film assai sl-

lgnlficatlvo di quella scuola reali
stico americana che nel dopoguer
ra ha dato, ad esempio, opere co
nio / migliori anni della nostra 
vita, Odio implacabile e fioome-
rana, s i trattava di Tutte le spose 
•ono beile, quadro realistico e 
acuto, sinceramente polemico e 
umanamente poetico, della vita di 
una fumigiia comune americana. 
Dopo aver visto altri film di quel 
genero possiamo dire che John 
Berry già poneva e risolveva 1 
problemi di contenuto e di tecni
ca che trasparivano più tardi da 
Cristo fra i muratori. 

Di John Berry abbiamo veduto 
Oggi un nitro film, questo Ho ama
to un fuorilegge. Si tratta di una 
cosa completamento diversa: b la 
storia di una ragazza cho incontra 
un giovane fuorilegge e te no in
namora, per poi comprendere du. 
ramente la realta della situazione 
Ui storia .il sviluppa attraverso la 
tenslono suscitata dalla pernia* 
nenza nella casa della ragazza del 
fuorilegge armato, che terrorizza 
la famiglia intera. Si tratta dun
que di un giallo, di un giallo psi
cologico, nò vi sono Intenzioni che 
vadano al di In di questa Impo
stazione. Tuttavia Ilo amato un 
fuorilegge appare un film intores-
sante per molti ver.sl: la felicita 
della recitazione di John Garfinld 
e di Shelley Wlntcrj e la resa ab
bastanza realistica della atmosfe
ra del ceto medio americano. 

L'avventuriero 
«Iella Malesia 

Un celebre romanzo dello «crit-
tore Joseph Conrad ha dato lo spun
to a questo film, diretto e prodotto 
dal regista inglese Carni Rced. 
Molta letteratura 6 stata fatta sugli 
europei che vivono n«*H« isole del 
Pacifico, letteratura che conta ce
lebri romanzi di Stevenson, Melvil
le e Conrad. Questi personaggi vi
no in genere piuttosto eccezionali, 
strani, talvolta equivoci, dalla Ideo
logia prettamente Individualistica, 
tutti tesi verso un fantasioso ritor
no alla natura. Tale è il protago
nista di Avventuriero della Male
sia, un curioso Inglese talvolta In
telligente. talvolta pprcKiud lento, 
talvolta sordido, prewj <tn un inva
rato omoro per una Indigena bel
lissima e mancamente assorta. Per 
umore della donna l'Inglese soccom
berà nella lotta. Carol Rced ha di
retto con molta dignità, cercando di 
Immergere la vicenda in un tono 
che fos*e quanto più possibile do
cumentarlo. Trevor Howard ha da
to una eccellente Interpretazione 
dell'esagitato personaggio. 

t. e. 

« Botta senza risposta » 
Una grande casa di saponi ame

ricana organizza periodicamente a 
scopo pubblicitario una trasmis
sione televisiva di «quiz» e indo
vinelli sul tipo di « botta e rispo
sta^ (donde il titolo italiano del 
film). Queste trasmissioni sono 
un'autentica sagra di stupidità. Un 
intellettuale coltissimo, quasi on-
nlscentc, per vendetta contro il 
padrone della casa che non Io ha 
voluto assumere, partecipa al con
corsi, vincendo sempre e rifiutan
do regolarmente 1 premi in de
naro perchè vuole mandare la 
casa di saponi in rovina. Rifiuta 
prima centinaia, poi migliaia, quin
di milioni di dollari, finché si ar
riva all'ultimo concorso in cui, o 
egli risponde alla domanda e al
lora vince tutto, anche la camicia 
del capitalista, oppure non vince 
niente. La cosa a questo punto si 
fa abbastanza interessante, senon-
chè II film si risolve con un com
promesso per cui tutti si «a!vano. 

Il film è vecchiotto e mediocre, 
e risente di parecchie lungaggini. 
Tuttavia è riscontrabile in « Botta 
senza risposta » una presa in giro 
abbastanza divertente, ma superfi
ciale, dei costume di certi concorsi 
pubblicitari. 

Nelle parti principali accanto a 
Ronald Coiman recitano Vincent 
Price (il capitalista) e Celeste 
Holm (una donna intrigante cha 
finisce per innamorarsi del coltis
simo Ronald Coiman). Ha diretto 
Richard B. Whorf. 

Parole e musica 
Le parole (di Larry Hart) e la 

musica (di Richard Rodgers) sono 
quelle delle canzoni che riempa
no buona parte della colonna so
nora di questo film la cui tram* 
non è che uà pretesto per inferirvi 
lunghi «.numeri» di riviste accom
pagnati dalle dolciastre mucche d-1 
noto compositore americano Rod-
gers. 

Il film però vuole essere un» bio
grafia dello scrittore di versi per 
canzoni Larry Hart, impersonato 
dal minuscolo MJckey Rooney; in. 
«Parole e musica* vengono de
scritti i successi che Hart ott ere 
col suo lavoro ed i suoi paralleli 
insuccessi amorosi. 

I pezzi di rivista sccio quelli so
liti: sfarzosi, falsi, colorati in mo
do discutibile. In essi iti esibiscoro 
Ann Sothern. Jime Allyson, Jud7 
Garland. Lena Home, Gene KeUr. 
Questo normalissimo e convenzio
nale film rivista al discosta un po' 
dagli altri di questo tipo per alcu
ni penoel scivolamenti nel pa!e*'-
co. Ha diretto Norman Tauro z. ebi
le confezionatore di prerf^t*! i ; l 
genere. 
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